
   

 

 
REGOLAMENTO BANDO COOPEQUITY 

INTERVENTO PARTECIPATIVO PER LE MICRO-IMPRESE COOPERATIVE 

 

 

ART. 1 - IL PROGETTO 

La presente misura rappresenta la prosecuzione del percorso avviato con il Check-up Finanziario, un progetto 

che mirava ad analizzare la situazione economico-finanziaria delle micro imprese cooperative per immaginare 

azioni di supporto allo sviluppo imprenditoriale. Con Coopequity si andranno ad aggiornare le analisi sulla 

situazione economico-finanziaria al fine di selezionare, secondo specifici criteri, i progetti più meritevoli che, 

nell’ottica di promuoverne la crescita e lo sviluppo, potranno beneficiare di interventi in equity. 

 

 

ART. 2 - GLI OBIETTIVI 

L’obiettivo di Coopequity sarà quello di agevolare lo sforzo delle cooperative nel perseguire un progetto di 

sviluppo oltre che di rafforzamento delle competenze manageriali. La misura intende garantire al target di 

riferimento uno sviluppo in termini dimensionali e occupazionali che si traduca in una maggiore competitività 

sul mercato. 

 

 

ART. 3 - PROMOTORI 

Legacoop Piemonte (www.legacoop-piemonte.coop) è l’associazione di rappresentanza delle società 

cooperative che aderiscono alla Lega Nazionale delle Cooperative e Mutue con sede legale in Piemonte. 

Legacoop Piemonte si presenta come un sistema di imprese solide e competenti la cui nascita e sviluppo è 

sempre stata contraddistinta dal principio della mutualità e dalla centralità dei soci. Al fine di promuovere lo 

sviluppo e il consolidamento delle cooperative associate, Legacoop Piemonte svolge funzioni di tipo politico 

sindacale e attività di assistenza e di promozione cooperativa. 

Coopfond (www.coopfond.it) è il fondo mutualistico di promozione e sviluppo di Legacoop. Ha lo scopo di 

favorire, rafforzare ed estendere la presenza cooperativa all’interno del sistema economico nazionale. Ad 

oggi, ha oltre 450 milioni di euro di patrimonio netto investito. Coopfond mette a disposizione di Coopequity 

le risorse per interventi in equity a favore dei progetti più meritevoli, che saranno selezionati dalla graduatoria 

finale, di importi compresi tra € 10.000,00 e massimo € 20.000,00. 

 

 

ART. 4 - PARTNER 

2i3T: società per la gestione dell’Incubatore di Imprese e per il Trasferimento Tecnologico dell’Università degli 

Studi di Torino che si occupa di valorizzare in chiave economica i risultati della ricerca svolta in ambito 

accademico promuovendo e sostenendo la creazione di nuove imprese ad alto contenuto di conoscenza. 

Nell’ambito di Coopequity, l’incubatore avrà un ruolo centrale per quanto riguarda il supporto alle 

cooperative per la predisposizione dei piani di sviluppo, oltre che di valutazione della sostenibilità degli stessi 

progetti. 

Il progetto Coopequity rappresenta quindi un ulteriore tassello nel sistema di promozione e sviluppo che 

Legacoop Piemonte sta realizzando e promuovendo per le cooperative associate insieme agli stakeholder del 

territorio. 

 

http://www.legacoop-piemonte.coop/
http://www.coopfond.it/


   
 

 

 

ART. 5 - SOGGETTI BENEFICIARI 

Sono destinatari degli interventi previsti dal presente programma le società cooperative che alla data di 

presentazione della domanda: 

- Rientrano nella fattispecie di “micro imprese” ai sensi della Raccomandazione 2003/361/CE della 

Commissione Europea, ovvero con un valore della produzione desumibile dall’ultimo bilancio, 

inferiore a 2 milioni di euro e un numero di ULA (Unità Lavorative Annue) inferiore a 10. Qualora si 

superassero le 10 ULA, eventuali deroghe potranno essere prese in considerazione, tenuto conto del 

numero delle domande pervenute e dell’ambito lavorativo della cooperativa, da parte del Comitato 

di Valutazione; 

- Hanno almeno un bilancio approvato relativo ad un intero esercizio;1 

- Sono aderenti esclusivamente a Legacoop Piemonte.2 

- Hanno un’idea/progetto di sviluppo che preveda un intervento di spesa ricompreso tra quelli elencati 

all’art. 6 del presente bando e quindi il sostenimento di un investimento; 

 

 

ART. 6 - INTERVENTI AMMISSIBILI 

Al fine di attuare il progetto di sviluppo, saranno considerate ammissibili al seguente programma le spese qui 

di seguito elencate, sostenute successivamente all’eventuale esito positivo determinato dalla graduatoria 

finale, coerenti e strettamente collegate all’obiettivo che si intende conseguire. 

Investimenti produttivi: 

a) Acquisto di macchinari e/o automezzi connessi esclusivamente all’attività aziendale; 

b) Adeguamento locali e impianti tecnici (opere murarie, impianti elettrici, idraulici, ristrutturazioni in 

genere, impianti tecnici, spese di progettazione nel limite del 10%); 

c) Acquisto di arredi strumentali; 

d) Acquisto di attrezzature e/o apparecchiature informatiche e relativi programmi applicativi; 

e) Beni immateriali3 

Non sono ammissibili le spese per sostituire parti di un macchinario/attrezzatura/automezzo. 

Saranno inoltre ammissibili: 

f) Progetti di fusione tra micro cooperative 

 

 

 

 

 

                                                             
1 Si intende un bilancio relativo ad un intero esercizio di 12 mesi. 
2 Ai fini del Regolamento del Fondo mutualistico Coopfond, l’intervento a favore di beneficiari che aderiscono anche ad 
altre Associazioni di rappresentanza e di tutela del movimento cooperativo è possibile solo congiuntamente a quello 
del relativo Fondo mutualistico, che risulta pertanto incompatibile ai fini del presente bando. 
3 I beni immateriali sono beni non monetari, individualmente identificabili, privi di consistenza fisica e sono, di norma, 
rappresentati da diritti giuridicamente tutelati. Un bene immateriale è individualmente identificabile quando: 

a) È separabile, ossia può essere separato o scorporato dalla società e pertanto può essere venduto, trasferito, 
dato in licenza o in affitto, scambiato; oppure 

b) Deriva da diritti contrattuali o da altri diritti legali, indipendentemente dal fatto che tali diritti siano trasferibili 
o separabili dalla società o da altri diritti e obbligazioni. 

Essi comprendono diritti di brevetto industriale, diritti di utilizzazione delle opere dell’ingegno, concessioni, licenze, 
marchi e altri diritti simili. 



   
 

 

 

ART. 7 - CARATTERISTICHE DELL’INTERVENTO 

L’agevolazione si concretizza in un intervento partecipativo in capitale sociale da parte del Fondo 

mutualistico Coopfond. 

Per beneficiare della partecipazione di Coopfond, lo statuto dovrà prevedere la figura del socio 

sovventore/finanziatore. Qualora non fosse prevista, è fatta salva la possibilità di partecipare previo 

adeguamento dello statuto (entro 90 giorni dalla data di comunicazione della concessione dell’intervento 

partecipativo) prevedendo le disposizioni per l’intervento del socio sovventore/finanziatore. 

L’intervento viene concesso ai soggetti beneficiari, previa positiva delibera del Consiglio di Amministrazione 

di Coopfond, risultanti dalla graduatoria finale, di cui all’art. 8, FASE 5 del presente bando, per un importo 

non inferiore a € 10.000,00 e massimo di € 20.000,00, a fronte di un programma di sviluppo e di un 

contestuale aumento di capitale minimo di € 5.000,00 da parte dei soci lavoratori (o soci cooperatori e/o 

sovventori) della cooperativa. Quest’ultimo non è previsto nei casi in cui il progetto di sviluppo rientri nella 

fattispecie f) dell’art. 6 – Interventi ammissibili, ovvero riguardante la fusione con un’altra realtà cooperativa 

di pari dimensioni, ovvero che rientri nei limiti di micro-impresa ai sensi della Raccomandazione 2003/361/CE 

della Commissione Europea.  

In ogni caso l’intervento di Coopfond non potrà superare il capitale sociale sottoscritto e versato da parte dei 

soci cooperatori e/o dai soci sovventori e finanziatori che non siano investitori istituzionali e/o altri operatori 

finanziari e non potrà comunque superare il valore del patrimonio netto qualora, in caso di perdite, 

quest’ultimo risulti inferiore al capitale sociale. 

L’importo minimo degli investimenti dovrà essere almeno pari al doppio dell’intervento di Coopfond.  

L’intervento in equity di Coopfond avrà le seguenti caratteristiche: 

- La durata dell’intervento partecipativo è fissata in 7 anni. La fase di rimborso è articolata in recessi 

frazionati a partire dal 4° anno (25% all’anno). 

- La remunerazione attesa dello strumento è del 2% annuo. 

 

 

ART. 8 - IL PERCORSO 

Il percorso di Coopequity si svilupperà nelle seguenti fasi e azioni: 

 

FASE 1 – entro il 19 dicembre 2025 – Presentazione domande 

Periodo di apertura alle candidature: I potenziali beneficiari potranno formalmente presentare domanda per 

la richiesta di ammissione al presente bando, corredata dei documenti obbligatori di cui all’art. 12, tramite il 

form dedicato. 

Le domande dovranno essere presentate entro e non oltre il giorno 19 dicembre 2025 alle ore 12:00. 

 

FASE 2 - 20 dicembre 2025 – 30 gennaio 2026 – Pre-screening 

Fase di pre-screening: durante questa fase, le candidature presentate verranno esaminate attraverso la 

verifica del possesso dei requisiti previsti dall’art. 5 del presente bando. 

 

 

 

 

 

 

 



   
 

 

 

FASE 3 - 2 febbraio 2026 – 30 aprile 2026 – Avvio fase Check-up 

In questa fase prenderà il via la fase di analisi economico-finanziaria sulla base degli ultimi bilanci approvati 

(Check-up finanziario), fondamentale per poter accedere successivamente alla fase di accompagnamento e 

redazione del Business Plan. In questa fase, per le cooperative che avevano già partecipato al Check-up, 

quest’ultimo verrà aggiornato mentre, per le cooperative che non erano rientrate nel progetto, verrà 

predisposto un nuovo Check-up finanziario. 

 

FASE 4 - Maggio 2026 – luglio 2026 – Accompagnamento al Business Plan 

Accompagnamento dei progetti selezionati: a partire dal mese di maggio e fino a fine luglio 2026, 2i3T 

supporterà le Cooperative nella predisposizione di un Business Plan utile alla valutazione della sostenibilità 

economico-finanziaria del progetto di sviluppo e della sua valorizzazione. 

 

FASE 5 – Pubblicazione graduatoria progetti selezionati 

La Commissione di Valutazione valuterà i progetti di sviluppo sulla base del Business Plan e del percorso svolto 

con l’incubatore, al fine di predisporre una graduatoria finale che selezionerà le cooperative che avranno 

diritto all’intervento partecipativo di Coopfond. 

L’intervento di Coopfond a favore delle cooperative selezionate è comunque condizionato ad una positiva 

delibera del Consiglio di Amministrazione dello stesso. 

 

La graduatoria finale verrà pubblicata sul sito di Legacoop Piemonte: https://www.legacoop-piemonte.coop/ 

entro il 30/09/2026.  

 

Qualora si manifestasse la necessità di un’ulteriore copertura finanziaria per il sostenimento degli 

investimenti, i progetti selezionati dalla graduatoria finale potranno usufruire di una consulenza gratuita da 

parte dell’Ufficio Finanziario di Legacoop Piemonte per ricercare ulteriori opportunità utili a sopperire a tale 

fabbisogno. 

 

Nei due anni successivi all’intervento del Fondo Mutualistico, verrà attuata una fase di monitoraggio al fine 

di verificare l’utilità e l’impatto della presente misura. 

 

 

ART. 9 – FASI DI SELEZIONE E CRITERI DI VALUTAZIONE 

Prima selezione: La prima valutazione, che coincide con la FASE 2 dell’art. 8 del presente bando, consiste 

nella verifica formale del possesso di tutti i requisiti, di cui all’art. 5 del presente bando, da parte delle 

cooperative che hanno presentato domanda. 

 

Seconda selezione: aperta esclusivamente ai progetti che hanno superato la prima selezione e che hanno 

partecipato alla fase di accompagnamento (di cui alla FASE 4 del precedente articolo). 

I progetti di sviluppo verranno valutati dalla Commissione di Valutazione attraverso l’attribuzione di punteggi, 

in centesimi, che determineranno la graduatoria finale sulla base dei seguenti criteri: 

- Valutazione Business Plan: Il Business Plan sarà redatto nella FASE 4 di cui al precedente articolo, con 

il supporto dell’incubatore 2i3T. La sua valutazione terrà conto, tra le altre cose, delle seguenti 

caratteristiche: 

- Sostenibilità economico-finanziaria; 

 

https://www.legacoop-piemonte.coop/


   
 

 

 

- Valutazione elementi qualitativi (quali a titolo esemplificativo: analisi di mercato, impatto, 

innovazione) 

- Investimenti che prevedono un incremento occupazionale nei soggetti beneficiari interessati 

(minimo 0,5 ULA). Sono equiparati ad incremento occupazionale le trasformazioni riguardanti 

i contratti di apprendistato/a termine prima della loro scadenza. Se previsto, tale incremento 

occupazionale dovrà essere considerato nel piano di sviluppo; 

- Investimenti finalizzati all’avvio di nuove attività, servizi, acquisto di nuovi beni; 

Il punteggio massimo ottenibile dalla valutazione del Business Plan è di 85 punti. 

Il Punteggio minimo da raggiungere con il Business Plan per beneficiare dell’intervento di Coopfond è di 65 

punti. 

 

Verranno inoltre assegnati dei punteggi aggiuntivi: 

- A soggetti beneficiari che hanno partecipato al Check-up Finanziario del 2022 (5 punti) 

- Se il contestuale aumento di capitale di minimo € 5.000 (di cui all’art. 7) è effettuato dai soci lavoratori 

(max. 10 punti). In questo caso verrà privilegiato l’aumento di capitale effettuato dai soci sulla base 

dei seguenti criteri: 

- Valore dell’aumento di capitale 

- Partecipazione diffusa dei soci lavoratori all’aumento di capitale 

 

 

ART. 10 - COMMISSIONE DI VALUTAZIONE 

La Commissione di Valutazione, che si occuperà dell’analisi e valutazione dei progetti presentati, sarà 

composta da: 

- 1 componente designati da Coopfond 

- 2 componenti designati da 2i3T 

- 1 componente designato da Legacoop Piemonte 

 

 

ART. 11 - MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA 

Le candidature dovranno essere presentate entro le ore 12:00 del giorno 19 dicembre 2025, tramite PEC, al 

seguente indirizzo di posta elettronica: legacoop@pec.legacoop-piemonte.org allegando i documenti 

obbligatori di cui al seguente articolo. 

 

 

ART. 12 - DOCUMENTI OBBLIGATORI ALLA DOMANDA 

Ai fini della corretta presentazione della domanda, dovranno essere presentati i seguenti documenti, secondo 

le modalità previste dall’art. 11 del presente bando: 

- Modulo di candidatura  

- Copia del Regolamento interno (solo se previsto) 

- Copia dello Statuto 

- Copia dell’ultimo bilancio approvato 

 

 

 

 

mailto:legacoop@pec.legacoop-piemonte.org


   
 

 

 

ART. 13 – DISPOSIZIONI FINALI 

Nel caso in cui, nelle domande di ammissione, non sussistessero alcuni requisiti, eventuali deroghe dovranno 

essere valutate dalla Commissione di Valutazione. 

 

 

ART. 14 - PRIVACY 

Tutti i dati e le informazioni saranno trattati ai sensi del Regolamento (U.E) 2016/679 e successive modifiche 

ed integrazioni, per le sole finalità relative al presente bando. 

Titolare del trattamento è Legacoop Piemonte, Via Livorno, 49 – 10144 Torino, nella persona del Presidente 

pro tempore, Dimitri Buzio; referente designato del trattamento è Daniela Gottero di Legacoop Piemonte. 

 

 


